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lì J5*&l?f̂ (m0;esce \n TOìne ogni lunedì. Recagli atti ufiìcìali della Società. Viene inviato franco a t.u|ti i Sòci che hantli? 
vergato la, tassa annua prescritta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti la favore deir jstltuz^n^. 
Chi non et parte della^ Società pu^ tuttavia ricevei e franco il BuUeUino pagando anteoìpatamente per uti anno liî e iilécl-
I n^anospritti sono da dirigersi alla sede della Società (XJdiné, palazzo Bartolìni) ^ ove si ricevono pure i pagaitienti.,]^©!! 
maggior comodo dei Soci, i pagamenti potranno anche esser fatti â  
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IL LEDRi 
I A 

^ 1 

m 
^QU vi ha forse fiume o corso d'acqua 

ia^ clie a.]t)bia più anticamente del 
Patten-noatro piccolo Ledra 

zioàc d^gli uomini dì governo e dogli 

, X 

L 

amanti e promontori della prosperità del 

e SI 

' ' ' . ' . ' • : • ' ' • : • • - - • 

genere ebbero il klsto vanto di far ft1t?,Q|-
tire i progetti ineglioconcrej;atij e per­
fino d'interrompere le ojpere inflominoî ^̂ e,, 

E T opposizione vinta, ma, ̂ 0Q 4QW*, 
poiché i lavori d'incanalamento del Ljeà̂ '?̂  
sono prossimi al loro termine, si aifap-
cenda anche oggidì a mettere inyilievQ; 
le difficoltà, che realmente esistono^ 
utilizzazione delle acque, inyentaî 4<>ne 

I -

^ ^ 

jQiii, dìffatti^ ŝ  iniziarono pn 
fecei:Q progetti per raccogliere e condurre 1 per giunta molte altre 
nella pianura friiilana le acque perenni foncìarpento-Ma gU opposi tori per sjŝ^̂^̂^ 

^1 f 

\ . 

del Ledra fin dagli ultimi anni del secolo \ per inai calcolato interesse e perfino, per̂  
XV. e sia per costringerle in un l personalità, non isdegnano di 
canale navigabile da Udine al mare, sia 1 al livello della plebe più 
per Rifonderle neU'arida pianura a ̂ b contadini in fatto di irriga?io»|BrjpM^<^^ 
fieio. .̂ i molti villaggi che difettano d̂  acquistarsi il suffragiòj se non lAawi:9Ì?a: 

5 e ad irrigazione di vaste campagne zione, di questi. 
j •• 

cjae quasi ogni anno patiscono l'arsura 
) 

Intanto i più caldi fautori dell' i 
e noiidauno quindi i prodotti che potreb- del Ledra si vanno raffi 
boro dare agli affaticati agricoltori. suna sottoscrizione durante i lav/ori è ve-

Forse la; stessa Lombardia non conta [ nutà ad incoraggiare P impresa o â  ^en-
origini così aiitiohe della irrigazione dolio j dere possibili quei vantaggi che si atle?^ 
proprie campagne, che la fece ricca; colla j devano a scarico della responsabiUtà. do^ 
di:fterenza che colà,, posto mente all' uti- ! Comuni consorziati. 

- j 

• 1 
- I 

lità delle opere irrigatoriej non si lascia­
le quattro secoli senza attuarle; rono 

ma vi sj diede maiio tostamente e se n'eb-
berp ben presto lauti 

) 
ed agli 

antichi canali se ne aggiunsero di nuovi, 
, il vantaggio; delle irrigazioni fu 

compreso dai grandi e dai pìccoli agricol-
toii^che dalle opere iniziate ritrassero i 
mezzi di estenderle e di continuarle. 

air incontro, mille 
all' incanalamento 

nostro 
SI opposero 

del Ledra. Vicende 
fin dai 

Una difficoltà reale deriva intanto daUe. 
condizioni generali della possidenza poi 
deprezzamento dei terreni, ayvelluto i;^ 

ultimi anni, che si manifestò, î er 
l'emigrazione dei nostri contadipij ma 
che acquistò consistenza anche dalla scafr 
sozza dei raccolti; e più ancora cresce,la 
difficoltà perchè si dovrebbero eseguire | 
lavori per V utilizzazione delie acque nel-̂  
V annata che corre, più scarsa di tutte le 
precedenti, sotto pena di veder le acque 
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disastrose j stesse scorrere indarno pei canali, dQ"? • - I 

• i 

primi lempi, quaa le ripetute 
invasipid dei Turchi; mutaziojai di reg­
gimento durante il governo della Repub­
blica Veneta; sconvolgimenti e lunghe 
guerre in seguito alla sua caduta ; e nessun 
risveglio a prò della grande opera durante 
il lungo sonno della dominazione austriaca 
fino air anno 1858. E nei Inter 
valli di ogni tempo, opposizioni di ogni 

vendo nondimeno pagare i privatile oncie 
sottoscritte ed i Comuni il canone assunto. 

È a notarsi poi, tornando agli opposi­
tori, che ve n'ha molti dubìtosi delia 
possibilità della irrigazione ed anche dei 
semplici adacquamenti dei terreni 
gravi spese, le quali anzi amano di ©PT 
gerare ; ma questa stessa classe di oppQ-
sitori non ha mai disconosciuto il gran 
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benefizio di provvedere d̂  acqua pegli usi 
domestici i tanti villaggi del territorio 
asciutto che ne mancano affatto. 

bisogno è tanto urgènte, che 
le acque del Ledra non giungeranno mai 
troj)po presto sui luoghi per soddisfarlo. 
E frattanto si ode dire che la Direzione 
del Consorzio ha deciso di lasciare ai Co­
muni il compito di costruirei canali o 
cunette nell'interno dei villaggi per la 

a fare il servizio di monta, che ha termine 
col 1̂  luglio^ credo mìo dovere di spen­
dere qualche parola intorno a questo ca­
vallo, nuovo per la nostra Provindà. 

Questo riproduttore è di razza, inglese 
roadster, mantello roano, estremità nere, 
alto metri 1.53, d'anni 12, di nome Quick-
Silver 3̂ *. Il prezzo di monta è di lire 12 

condotta delle acque, E siccome i canali 
dì ééconda e tèrza categoria sono condotti 
fifiò all'éstrenào limite della pianura irri-

profondità dì fossi preesi-

per sei salti. L'anno decorso fu il quar^ 
t'ultimo che fece servizio a Ravenna, ove 
lasciò bella fama per il numero e la qua­
lità dei discendenti, 

li Quick-Silver non è il prototipo dei 
bei cavalli, ma ha difetti di poca entità 
e trascurabili, perchè vengono compen­
sati dall'assieme delle sue foririè^ e spe­
cialmente dalle reni corte; dal petto largo, 
dalle estremità con perfetti appiombi, da 

prendendole nei ca- | larghe articolazioni, da solida muscula-
ifaòltó lungi e al di sopra di ogni tura. È dòcilissimo^ e veduto in azione 

quindi 
' di quello 

livello assai piti 
strade interne dei 

così è cèrto che i Comuni saranno 
aggravati della spesa di derivare le acque 

USI 

i 
I 

i 
f I 

I 

sihgòio; vilìaggìo. Lo stesso inconveniente 
sui sottoscrittori che vorranno 

dohdurre le acque per irrigare od adac 
qntóe i propri terreni. 

3pati movi-

^ x 'Ora viene lì aturale ed anzi giustificata orientale 

trotta con sì energici e s 
menti che non si crederebbe, àrgomen 
tando dalle sue vaste proparzioni, che non 
tengono cèrto dèli' eleganza dèlia razza 

7^ ; 

ròbbie2JÌóhe degli oppositori 5 SI con 
I 

creta seguente domanda : 

a j 

1̂  

J ; 

3 
j 

L̂  

. f 

Il canale principale che, uscito dalla 
si volge a levante per 

condurre le acque a Udine; percórre sotto 
ì colli di Fagagna un Suolo elevato dì 

, della sopra p. e. 
Sl^i'àdalta, poco al disotto della quale an-

5 L 

ili 
i!l 

l 'x ^ 
I ^ ^ 

;i 

i'ì ' 

<' ' 

-fej-
• • ^ ' 

il 

dî àiìno a péraersi le acque del Ledra: 
perqhè non si teraiero più alte tutte le 

o'r̂  che. partono. da quel canale princi­
piale, affinchè Comuni e privati potessero 
usufruire le acquC; alle quali hanno acqui­

coli più comporti 
10 pure 

Questo Staliorie venne mandato aiiche 
onde assecondare i l voto dèlia CotnmiS" 
sione ippica friulana che, in oonsideraziòiie 
della preponderanza nella zona di Udine 
di cavalle estere o del Prìtili illirico, e-
spresse il desiiderio che qui venisse di­
staccato un cavallo mezzo sangue inglese, 
trottatore, mentre corisigliava la^ 
zionè del Deposito di inviare un orientale 
a Pordenone, ove il puro sangue friulano 
si trova in larga scala. 

Mia maggioranza questo ri" 
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produttore piac€i, perchè possiede forme 
ed energia che si accostano al tipo delle 

i principi sono j cavalle che predominano in paese, condi-
sòmpre difficili ; ma è certo che, nelle àp- | zioiiè da tenersi molto a calcolo pei- evi-
jjrehsibrii ìii cui viviamo, non ci saràpós- j tare quanto avviene negli accoppiamenti 
sibilè di salutare V arrivo delle acque del 

nei nòstri paraggi con quell'entu­
siasmò che meriterebbe uii'Operacosì lun­
gamente sospirata, se anche resterà à noi 
la gloria di aver principiato. 

troppo disformi, intendo dire ì così détti 
prodótti sbagliati., espressione che molto 
bene qualifica quei puledri che non ripor­
tarono ne le buone qualità del padre, tìè 
quelle della madre. 
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A. DELLA SÀVIA. Si ha 
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^ '̂  ' " ALLA STAZIONE m MONTA DI UDINE 
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^ Nel rènder noto al signori allevatori di 
Cavalli e possidenti che trovasi già in 
Udine (fuori Porta Cussignacco, in, pros­
simità del Macello) lo Stallone destinato 
dalla Direzione del Deposito di Ferrara 

avrassi un 
perciò 

bel 
motivo di credere che 

concorso per numero e 
qualità di cavalle che verranno ad accop­
piarsi con uno stallone^ il quale, abbenchè 
inglese, non va certo da annoverarsi fra 
quelli che qualche partigiano del puro 
sanguefriulano qualificò per linfatici, dagli 
occhi sonnolenti, pòveri di sangue, rovina 
della razza equina paesana. 
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I prodotti ottenuti da quest' inerocio si 
gueramio per lo sviluppo precoce, 

per modo che, dopo i due anjii, se ne potrà 
ripromettersi la vendita al deposito go­
vernativo di puledri in Palmanova, ov­
vero si potranno utilizzare molto più 
presto di quelli di razza pura friulana, e 
sen^a gV inconvenienti che ne conseguono; 
saraiìBO inoltre meglio valutati sulle fiere, 
presentandosi con quei caratteri comples­
sivi di robustezza che formano il cavallo 

E 

di servizio, • 
Anche la Mostra ippica provinciale a 

premi comincierà, Io speriamo, quest'anno, 
e annualmente ripetendosi aggiungerà 
un nuovo stimolo a che i possidenti si de­
cidano a procurarsi qualche allievo ca­
vallino. Un cortile, un fondo erboso 
chiuso da uno steccato, da una siepe, 

ai puledrini per solaz-
zarsi e fare della ginnastica^ abituarsi 
all'azione degli agenti esterni, qualora 
nella stalla vi si unisca la posta chiusa 
onde possano liberamente movervisi. 

Sono condizioni che si rinvengono presso 
la maggior parte dei nostri possidenti, per 
cui la produzione equina con allevamento 
semi stallino potrebbe esteadersi. Baste­
rebbe della buona volontà, ed il convin­
cimento che se anche i puledri^ come si 
dice, nati in casa^ costeranno a quattro 
anni più di quelli comperati sulle fiere, se 

avrà un largo compenso nella loro 
docilità, resistenza e durata. 

DoTT. T. ZAMBKLU 
Veterinario. 

sono 

ne 

/ ^ 

lE PMTE mmmi 
(Contiauazione vedi n. 12.) 

( -
^ - - ' -. * 

^ Cerastium arveme L» Alsinee.Paperina. •— 
Mangiata dal bestiame, molto ricercata dallo 
peoore. 

strictum VLmìi<^. Orecchio di topo ai-
Discreta praiense. pmo 

sapore acre, sospetta, so non assolutamente 
nociva. Mangiata dall' asino, diffìcilmente 4a 
altri animali. 

"- temidum L. Cicutaria. Anacio selva-
• 

tico, fr. Talpe, di lov- — La radice vieno ri­
guardata corno velenosa. 

CheUdohium majùs L. Papaveracoe. Geli-
donia, fr. Celidonie, Jerbe di S. Polome. 

*!. 

Tanto più, sé secca, si dia in poca quantità. 
Chenopodium album L. Chehopodiaceè/Pa 

rinello. Atriplìce selvatica, fr. i^'armelià — 

Nolìiva 
Tutti 1 Chenopodi, inutili foraggere 

vulvaria L. Erba connina, 
ai maiali. - . -

Chiara per follata L. Gènzianee. Gentaurta 
gialla. — Condimento di poco pregio. 

ChondriUajtmcea L. Cicoriacee. Latu^ac 
ciò. ~ Pratense di poca utilità. 

Ghrysànthemum Leucanthemmn'L^ Compo­
site. Margtieritane, ir. Mi ustu ben i mi UBtu 
mah — Comunica durezza al fieno e sapore 
disaggradevole. Verde, non sì rifiuta. 

'montanum L Verde, è discreta. 
\mt J ^i^rt^ segetum L. Piorancio de' granì 

Buono pei bovini. 
Gicer arietinum L. Papiglionacee. Cecê  fr. 

Buona biada pel bestiame, racco­
mandata noir ingrassamento dei suini per ot­
tenere carni fine. 

Cichorium Endima L. Composite. Indivia, 
ti\ Indivie. — Favorisce lo sviluppo de' gio­
vani animali. Il maiale la mangia con avidità 
e senza danno. 

IntybuB L. Cicoria. EadiccMo, fr. Ra-
driee^ — I montoni e i porci la mangiano avi­
damente, le vacche prima la rifiutano e poi sì 
abituano. Se si somministra in gran quantità 
alle vacche, il latte è amaro. Può venir mista 
ad altre erbe anche per i cavalli. 

r 

Cicuta virosà L. Ombrellifere. Cicuta ac[ua-
tìca. —- Nociva, fresca e secca. " 

Girsium arvense Scop. Composite. Stop­
pione. Cardo, fr. Qiandòn. •— Assai appetita 
dai porci, meno dagli altri animali. Annove 
rata fra le piante che fanno precipitare il latte. 

eriphormn Scop. Cardo scàrdaccio,. fr. 
Gnmt. — Poco buona. -^i'-y•-.••.•/•':<'J 

— oleraceum Scop. Cardo dèi prati y Ir. 
Geratonia siliqua L. Cesalpinee. Carrubo e j Cardo* — Le lunghe foglie, se fresche, v̂ n-

carruba il frutto Poco coltivala in Friuli,, gono mangiate dai cavalli. Essicata, non è ap-
dove si chiama Caroholdr la pianta e Oaro-
k̂ Ze il frutto. Può entrare nell'alimentazione 
dogli equini. Abbonda in principi zuccherini. 
Le carrube si danno crude, cotte, rotte e me­
scolate con crusca. 

Cerithe minor L. Boraginee. Erba vajola, 
Eicercata dalle api. 

Chaerophyllum Mrsutum L. Ombrellifere. 
— La sua radice arrostita è di sapore gustoso, 
eguale a quello dello castagne* Non buona fo­
raggera* 

—" s^ìvesire L* Mirride, •-- Odore forte. 

petita. 
palustre Scop. Cardo palustre. aio 

«A 

vane, è mangiata; spinosa, se secca. 
Cladium Mariscus E. Br. Ciperacee. ^also 

cipero* ™ Tenevo, si mangia; poco nutritivo. 
Ciematis flammula L. Ranunculacee. Fiàm 

mola. Vitalba. — Verde si rifiuta dal besfarae, 
contenendo un principio acro. Disscccatavè cibo 
caloroso e gradito. 

integrifoKa L. Clematide* — Nociva per 
i cavalli. 

vitalba L. Vitalba, fn Slaudin ì » Orlici ft 
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è irritàflte 5 non così so cotta- Alle pecore e ca­
pile può darsi anche cruda, se fresca, 

— mticeìla L, Vitalba pavonazza, fr. Blmi-
Fresca è irritante e caustica. 

Olìnopùdmm vulgare L. Labiato. Clino-
podio. Discreta pratense. 
y t 

'^F 
ÒocMeana armoracia L. Grucifero. Armo-

mcciOj fr. Oré^. -—Le foglie per suini od ovini. 
I càrrettien T usano, misto alla biada, per raf 

Orchidee 
0 1 caTallL 

Góegìossum viride 
Poco gradito ai bestiame. 
f Oolchicum autumnale L. Colchìceo. Col­

chico, fr. Oividòce, Oosulute di montagne^ 
Pianta velenosa. La sua azione tossica è fuori 
di dubbio. È pericolosa per gli animali, spe­
cialmente quando con altre erbe del prato sì 
somministra loro nella stalla, che allora gli 
animali la ingeriscono, mentre la rifiuterebbero 
^pascolando, per rodere gravo e nauseoso che 
emana. 

Conium maculatwm L. Ombrellifere. Cicuta, 
fr, Gieute. — In piccola quantità, se secca, non 
pare dannosa per pecore, capre, maiali. Però i 
frutti, giunti a maturanza, possono riuscire 
nocivi a tutto il bestiame. È atrofizzante le 
ghiandole mammarie. 
. Oonmllaria majalis L. Asparagee. Mu­

ghetto, fr. Sigili di Salomon, Lili. — Cattiva, 
sospetta velenosa. 

Convolvulus arvensis L. Convolvulacee. Vi-
lucchìt) minoro, fr Jerha^Z' • 

* 

Mangiata volentieri dai porci, i quali risentono 
però r azione sua purgativa, e non solo rinfre­
scante , come si crede. 

cantabrica L. Erba bicchierina. 
Mento poco gradito. 

Ali-

duiCé 
sepiumJj. Vilucchio maggiore, fr. Vidi-

Per ì maiali viene raccomandata. 
j 

OùHandfum satiimm L. Ombrellìfere. Co-
. rianàolo, fì% Curianduh — Il latte fornito da 
:V«ccho nutrite con alimenti nei quali figura il 
, oorìandolo, accusa di esso in modo indubbio e il 
sapore e l'odore. Molto ricercata questa pianta, 
-specìalmonte dal coniglio. 
u Òt^rnus masmlà L. Còrnee. Corniolo, fr. 
Cuargnolar. ~ Le foglie servono di foraggio 

i ' ^ ^ capro e pecore (Continua.) 
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SCHIUDIMELO BEL SEME 

Appurilo perchè la produzione dei boz 
'iéH'travérga in questi anni im periodo 

, bisogna che l'allevatore di bachi 
"qlérchi Ggiìi naezzo di rendere la propria 
^jindustria ìLpiìi possibile rimuneratrice. 
È dùnque un argomento sul quale bisogna; 
ifisktóre, tacito piti che la stagione degli 
allevamenti è imminente. In attera che 

u 

l̂̂ ^é^regfe^ j9róf. Vìgliétto prosegua la pub-

. 

blièazione de- suoi articoli di 
r 

tura, incominciata negli ultimi nùiaen del 
^^^fc^^a^o 5 riproduciamo oggi dà iiph 
pubblicazione speciale di bacologia i 
seguenti ammonimenti che un bachicol­
tore dirige ai suoi colìeghi. Noi li racco­
mandiamo specialmente' a quelli 
nostri piccoli allevatóri che non 
finora mostrato di apprèzzarrtè F utilità : 

Ad assicurare al nostro paoée liii buon rac­
colto di bo25zoli, si richiede una ben intesa e 
razionale coltura dei delicati insetti, dàlia quale 
pur troppo moltissimi sono ancora asstàlontani. 
Basta dire che unagran parte incomincia a rovi­
nare i bachi nella incubazione col mettere le se­
menti nel letto. Che questo siaun metododanno-
sissimo lo capisce ognuno il quale sappia che 
la Bemente abbisogna dì aria pura non meno 
degli stessi animaletti, e che questi per isboc-
ciar sani e robusti dal loro guscio devono es-
sere fomentati da uii calore gradatamente cre­
scente, cose che assolutameiito non possono ot­
tenersi col letto. Nei letto non avrete mai elle 
aria viziata, essendo impedita dalle coltri la 
ventilazione; e la temperatura la quale, secondo 
le norme naturali, non dovrebbe mai abbas-
sarsi nò indietreggiare, e neppure dovrebbe 
mai oltrepassare i 20 gradi B., nel letto fa 
continuamente sbalzi repentini e mortali, or sa­
lendo ai 30 gradi, ora discendendo ai 10, con 
che r insetto ora è spinto ad aprirsi Una porta 
per uscire alla luce, ora è costretto à rannic­
chiarsi quasi gelato, e continuandosi questo 
brutto scherzo per. più giórni, il meschino 
muore vittima de'suoi sforzi repressi, o nasce 
infiacchito così da non poter resìstere agli urti 
che deve incontrare e superare prima di salire 
al bosco. . 

Né il male di questo metodo innaturale e 
malvagio si ferma tutto qui. La bravura e la 
sapienza delle nostre bachìcultricì consiste in 
questo di faro una buofia spm^ata^ vale a dire 
eli dar la prima foglia ad una buona quantità 
di bachi in una volta; perciò quelli che sono 
nati oggi e che hanno bisogno di cibarsi sùbito 
devono rassegnarsi a pigliare il primo pasto 
dopo 24 ed anche dopo 48 oro! Figuratevi se 
bestiolìne cosi tenere e delicate potranno reg-
gerê  ad un digiuno sì prolungato quando per 
loro natura non han da fare altro che nutrirsi 
e crescere fino all'ora di chiudersi nella gal­
letta. 

E v' ha di peggio. In luogo di levare i neo­
nati bacolinì colla foglia, le nostre bachicul-
trici ve li spazzano giùdai cartoni colla penna, 
non altrimenti che so dovessero nettarli dalla 
polvere e dagli imbratti. E chi può dire quanti 
bacherozzoli periscano sotto un sì spietata ope­
razione? Non sono già buoi 0 leoni che si 
strappano sì bruscamente dalla carta e si faii 
cadere di peso da un' altezza relativamente 

I L 
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enorme^ ma animaluGci sensibilissimi alla più 
piê DÌa scorsa. Bttnqu© I sobbcue non possano 
mandaTe ai nostri oî eccllilo loro grida di dolore 
peligli squarci elio son fatti ai loro corpicciuoH, 
e sebbenOj stante la loro quasi iniGroscopica 
piocolezz? ,̂ non Bi veggano i morti tra i letti, 
si pnò tuttavia congetturare che, per colpa di 
un trattamento <ì0sì brutale, non una metà ar­
rivi alla prima dormita. 

Una metà ! Signori si ; e nn po' di calcolo vi 
persuade che la mia piuttosto che congettura 

larme ÈUÌV andamento del pròssimo raccolto, si 
trovasse improvvisamente che! depositi airo-
rigine sono di pochissima entità, insufficienti 
al consumo. Avviene della seta come del denaro 
che, in certe circostanze, sparisce come per 
incanto, mentre in altri momenti pare si mol­
tiplichi miracolosamente. 

Noi non sapremmo spiegare altrimenti il pro­
cedere illogico dei detentori di seta je non 

effetto dello quale effetto dello scoraggiamento 
dalle continue perdite, che consiglia a liquì-

è certezza. Un' oncia di semente contiene circa dare a qualunque costo un articolo disgraziato, 
40 mila granelli, i quali dovrebbero dare 40 per arrivare al raccolto senza depositi, magari 
mila bozzoli, del peso di chilog.80; invece ino- per rimpiamre poi a prezzo più elevato col 
stri contadini sono arcìbeati quando da un'oncia nuovo prodotto. Si agisce, insomma, come se un 
giungono a ricavare un 20 chilog. di gallette, raccolto abbondante fosse già assicurato, cai-
Dunque dove sono andati i 20 o 30 mila bachi colando di comperare le gaiette a meno di 5 
scomparsi durante il cammino dello loro vita? lire. Là piazza di Milano, che non 6 veramente 
Molti saranno stati portati via dalla pebrina, modello in fatto di costanza dì propositi, ma in 
dalla letargia o da altri morbi fatali ; molti sa- vece 6 soverchiamente suscettibile ai facili o,n-
ranno scomparsi nei letti, 0 sbudellati nel mu- tnsiasmi od agli eccessivi scoraggiamenti, la 
tarli, ma:i più furono uccisi dalle ruvide mani piazza di Milano, diciamo, da alcune settimane 
e dagli aspri modi onde son trattati dai conta- ò pessimista air estremo grado; non bada al­
dini o dalle contadine, j l'aumentato consumo, al fatto che la seta ài 

Dunque sarebbe tempo che anche i conta­
dini lasciassero 1 modi troppo antiquati e te­
nessero conto della semenza un po'più di 
quello che fanno. Tanto più che ora le se­
menti dei bachi ( parlo delle buone ) sono una 
merce preziosa. Una volta se col fomentare! 
bachi nel letto si mandava a male un'oncia 
di semente, la perdita si riduceva a poco; | andamento di questo commercio da vari anni è 
oggi invece il danno è di 8 o 10 lire, senza pur troppo evidente, e sì traduce neL fatto di 
calcolare il danno finale derivante dalla poca j parecchi stabilimenti, filande e filatói chiusi, 
robustezza dei bachi superstiti. 

smaltisce, ma vuole vendere a tutti i putti. 
È naturale che tutte le piazze, sìa di produ­
zione, sia di consumo, subiscano l'influenza 
dell'attitudine della maggiore/piazza d'Italia; 
e, quanto alla fabbrica, essa è ben contenta di 
comperare a 70 quello che potrebbe e dovrebbe 
pagare 75. Del resto, il lamentato disgraziato 

• • 1^ 

che non trovano chi 
Se per ovviare a questi così considerevoli m • 

convenienti si richiedessero grandi fatiche, di-

vogiia »sobbàrcarsi in 
un'industria già floridissima,oggidì caduta in 
disistima. Taluno pensa che vi possa essere 

sturbi, 0 dispendi, vorrei ancora compatire anche un po'di artifizio nell'attuale scorag-
quelli che si ostinano a non voler fare un passo 
avanti. Ma cosa è che abbisogna? Nulla più 
che una stufa riscaldata per 10 o 15 giorni, 
ben diretta, già s'intende, da un pratico del­
l'arte. A questo scopo varie famiglie potreb­
bero associarsi per la schiuditura in comune | si dimenticano, nella speranza di rifarsi: con le 
del loro seme bachi. Dunque una manata di 

giamento per influire a disporre a prezzi mo­
derati la campagna bacologica, perchè i filan­
dieri vorrebbero, e non a torto, pagare prezzi 
che ponessero al coperto da nuove perdite. ¥ani 
proponimenti, che nel momento degli 

legna, e il sacrifizio di qualche centesimo per 
ogni famiglia—^ ecco tutta la spesa a cui si 

nuove operazioni. ^^ 
Avendo poco a riferire sugi' affari della fi-

niente settimana, che furono nulli piuttosto 
- • ^ 

ridurrebbe la consigliata e si utile innovazione, j ^he scarsi, ci siamo estesi nell' esame della si-
inazione, concludendo che, malgrado il possi-

SETE 
Da alcune settimane avviene una singolare 

anomalia nel commercio serico: nel mentre 
cioè la fabbrica lavora con una vivacità da 
lungo tempo inusitata, ed in ottime condizioni, 
1 prezzi della seta volgono al Hbassol II rac­
colto del-1879 è stato meschinìssimo, il con­
sumo discreto tutta la campagna, importante 
dal gennaio in poi, e la seta, anziché mancare, 
sembra superiore al bisogno- Diciamo sembra, 
perchè, dìfatti, la fabbrica trova facilmente 
quanto le occorre, quantunque non ci sorpren­
derebbe che ^ sorvenendo un qualche serio al-

mismo che la caratterizza in questo ultimo pe­
riodo della campagna, intrinsecamente vi ha 
questo di buono, che la seta si consuma e che 
la stoffa serica torna un po' alla volta in moda. 
E questo è fatto assai più confortante che un 
effimero rialzo che fosse prodotto dalla specu­
lazione 0 da apprezzamenti più 0 meno atten­
dibili, perchè ci conforta a sperare che il pe­
riodo critico possa averraggiunto il punto cul­
minante. 

Nessuno azzarda di fare pronostici sul fu­
turo raccolto. La stagione è apparentementé-ìn 
ritardo; ma in pochi giorni la campagnajpò-

K ^ 
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irebbe vestirsi di speranza, e forse è un bene 
elle la vegetazione non sia ancora spiegata, 
perchè in questi ultimi giorni î s montagne si 
ricoprirono di neve 5 che potrebbe cagionarci 
delle.brutte sorprese. Intanto, salvo contrarie­
tà, la prospettiva è promettente per tutti i 
prodotti. Se continuasse per molti giorni an­
cora l'attuale bassa temperatura, converrà ri-

e d'alcuni giorni dall'epoca solita lo 

i. 

SChifldìmento del seme, preparandosi a guada-
i poi accelerando le fasi del baco con 

pasti frequenti 5 por sfuggire ai pericolosi ca 

^ 

dezza. Gli alberi/ruttiferi vanno lentamente co­
prendosi di fiori air intiepidirsi della tempera­
tura, che quest'anno è lento e gradualo^ cosioahè 
non sono a temersi le recrudescenze che nelle 
passate primavere mandavano a male la fiori­
tura dei frutteti, e i primi germogli delle vigne. 

Aspettando la pioggia, che si faceva tanto 
desiderare, abbiamo potuto con tutto nostro 
agio vangare i filari delle viti e dei gelsi,le 
piaiìtagioni di alto e basso fusto e le siepi che 
circondano i campi ed i prati: boato chi alla 
vangatura di tutte queste piante ha potuto 

lori dol giugno, che sono fatali specialmente 1 aggiungere un po'di concimazione, almeno per 
alla mza gialla. Non e mai abbastanza ripe- lo viti; e gramo chi non si curò di fare questo 
tuta^ la raccomandazione di non eccedere nella né quello, e lascia infoltire lungo le sue pian-
quantitàdi semente, proporzionandola rigoro- tate il tessuto di gramigna che soffoca le ra­
samente ai locali e alla mano d'opera disponi- dici delle piante coltivate, appagandosi di estir-

Poca semento, molta gaietta e viceversa, parlo in mezzo alle prose destinato'alla semina 
è un vecchio avvertimento, meno assurdo di del prediletto granoturco, ed anche là assai 
quanto sombra; cui noi ne aggiungeremo un j trascuratamente, 
altro: quando i bachi sono rari, si moltiplicano; 
quando sono troppi, si dileguano, perchè nel 
primo caso, crescono sani e compiono il bozzolo, 
nei secondo progrediscono tisicamente, soccom­
bono in parte alle dormite, od i superstiti sten­
tano a filare un cattivo bozzolo. I bachi colti-
vati con cura, mantenuti in locali ben ventilati 
e mondi, serviti di frequenti pasti e tenuti radi, 
crescono robusti, resistono alle contrarietà at-
Jljpsferiche 0 compiono un bozzolo robusto; te­
nuti alla buona di Dio, fanno poca gaietta 0 
cattiva. 

N _ " " 

Sappiamo di non aver detto nulla di nuovo, 
0̂ se la predica fosse riuscita noiosa, ci scusi la 
buona intenzione. 
, Avvertiamo che l'odierno listino, sia per lo 
sete, come pe' cascami ò nominale, segnando 
prezzi ottenibili per incontro. 

_ I 

Udine, io aprile 1880. C. KECHLEE. 
^ i t •04, 

A 
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;̂  La pioggia finalmente è venuta; stentata a 
principio, e minuta, sottile, quasi filtrata negli 
.ultimi due giorni; e grossi nuvoli a falde, a cu­
muli stanno ancora sospesi sul nostro ori^.onte 

Nei due mesi di novembre e dicembre non si 
poteva far nulla; assolutamente nulla, ma in 
gennaio e febbraio si potevano vuotare i fossi 
delle bellette, almeno in quelli volti a mezzodì, 
dove lo sgolo succedeva gradatamente anche 
nei rigori invernali di quest' anno, por poscia 
farne mistura con un po' di letame e preparare 
qualche bel mucchio per la semina del grano­
turco. Non trascurabile sussìdio alla concima­
zione dei campì prestano anche le raspature 
dei cigli delle strade in manutenzione, s 
mente pei coltivatori che producono poco le­
tame e non hanno il mezzo-di acquistarne. 
Non è una gran cosa a paragone della vastità 
delle campagne che i contadini si ostinano a 
coltivare a cereali ; ma in agricoltura va avanti 
chi fa tesoro delle più piccolo coso, E che le 
raspature dei cigli siano una buona .cosà, lo 
prova la rigogliosità delle erbe che vegetano 
sui cigli medesimi. Sono gli escrementi degli 
animali passanti, e la calce, contenuta nelle 
ghiaie frante sotto il-peso delle ruote, un mi­
scuglio eccdlento,ténuissìmo, ma perenne,:per 
la concimazione delle erbe^ dei cigli; e le ra­
spature che sì fanno periodicamente ogni uno 

è vanno scaricandosi alternativamente in lungo 0 due anni, contenendo in aggiunta la parte 
ed in -largo, e sempre leggermente. Così i ter- vegetale delle erbe dilatate oltre il ciglio, sono 

un ottimo concime pei campi e pei prati, molto 
più se vi si m'esco un po' di letame. 

Sono meschine risorse, taluno dirà, ed io 
profonde radici delle pianto che più c'interes- j convengo die sarebbe meglia poter dire agli 

rem, che n'erano assetati, Fassorbono man 
mano e portano V umidità necessaria, ai semi­
nati, a raggiungere gli strati inferiori e le più 

sano in questo momento. ' 
Noi saremmo per intanto contenti di così, 

poiché pei prati naturali 0 per le piante arbo­
ree, attenderemo le pioggio copiose degli lilti-
mi di questo mese e dei primi di maggio, certi 
che dei quarti di luna variabili ne avremo 
anche allora-

•f 

Adesso abbiamo troppi lavori che ci stanno 
preparati davanti per non desiderare -quattro 
giorni di sole, che basteranno a sviluppare la 
vegetazione delle piante in tutta la sua fiori-

agricoltori : slegate, amici miei, che ne è t^mpo, 
il borsellino che tenete infruttuoso in fondo 
alla cassa-panca, e comprate, subito del con­
cime per spafgerlo senza tanta parsimonia nei 
vostri campi ; allargate' la vostra stalla; com­
perate alcuni capi di bestiame di più; prepa­
rate a questi e agli altri che possedete un sof­
fice letto di sternumi in modo da produr tanto 
letame da concimare campì 0 prati, se volete 
che i prodotti che raccoglierete siano sufficienti 
al bisogno della vostra famiglia. 
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Ma poiché questa sarebbe un'amara ironia, 
contentiamoci del possibile consentito dai 
nostri mem, ed avremo fatto abbastanza in 
qtìèst'ànno 1880, che promette di essere Tanno 
della Provvidenza 0 della riparazione al Wal 
fatto degli anni procedenti. 

Che se questa riparazione dovesse avere il 
risultato che ebbe quella tale riparazione cui 
tutti conosciamo, non ci resterebbe che di 
esclamare col poeta; 
« Nemici gli uomini e il eiel furon con noi. » 

Bertiòló,8 aprile ISSO, A. DELLA SA-VU, 
M>« 

della selvicoltura in Italia. La Società ch'ossi 
tendono a costituire pubblicherà un giornale 
due volte al mese che tratterà le questioni dei 
disboscaraenti, dello frano^ delle torbide, degli 
impahuìaiuenti^ e per contro doirimboscaiftent]^; 
delie briglie o traverse, delle colmate, dei lìro-
sciugamenti e risanamenti mediante coltiva­
zione, e quanto infine si attiene allo scopo di 
illuminare il paese sulle cause e rimedi di quei 
mali che in alcuni paesi d'Italia hanno aa-
sunto un carattere allarmante. La Società terrà 
anche pubbliche conferenze nei luoghi che 
giudicherà più opportuni. ^ . 

oc : ITE..™... 
Un cavallo .moccioso appartenente ad , Anche quest'anno, ilComi^ 
V,- ^u^ A'. r>r.^^^ A.ì Ur^Lìr. 4̂ ,. î.u^4- dolino 11̂  deliberato di conferire premi a coloro 

un signore di Reana del Kojale, fu abbat- [ ^^^ .^ n\,aì • cK f̂v.ff. «vran«. . .n ^.^c.\.. 
tuto questi giorni ad Udine. ìfn pure di­
sposto per una disinfezione rigorosa alla 
stalla ove abitualmente stava ricoverato 

^ ^ I ^ r _ I 

il cavallo, a Reana. 

•.^ 

DO 

La Coilimissione ordinatrice dell'Esposizione 
naaionale di animali grassi od atti all'ingrassa-
mento 5 : previene tutti coloro che intendono 
prender; parte all' Esposizione, che si terrà in 
Torino nei giorni 1,2 e 3 venturo maggio, che 
il termine utile ner nresentare le domande 

che in quel ' distretto avranno con maggior 
profitto d'ogni; altro allevato bachi a bozzolo 
giallo di qualità superiore. A tale scopo ven­
nero stabiliti due premi: il primo consistente 
in una medaglia d'oro e lire 60^ il secondo in 
una medaglia d'argento e Uro 40-

o o — - • • ' • • - • . " ' 
y J 

d'iscrizione fissato datràrt. primo del Begola-
meUto a tutto il 5 aprile corn aderendo a 
ripetute richieste^ venne prorogato a t/uUo il 
18 dello stesso mese, e che V ammissione degli 
animali avrà luogo nel giorno procedente 
l'apertura deirBsposizione stessajCioò il giorno 
30 aprile. 

Avverte in pari tempo che gli animali, a co-i 
modo dògli Espositori, potranno pesarsi uol-
rintonio dei locali dell'Esposizione. 

Il ministero dell'agricoltura ha iniziatele 
pratiche opportune perchè le stesse facilita­
zioni che sono accordate dalle linee di navigar. 
•zione inglesi e più dalle francesi al trasporto 
delle sete chinosi a Londra ed a Marsiglia, 
siano accordate agli acquirenti5 i^taliani, onde 
la quantità delle sete asiatiche Che viene lavo­
rata in Italia sia importata direttamente, ; ,= A 

co 

\ •• oo 

V 

Alla Piera di cavalli in Portogriiaro che si 
terrà nei giorni 26 e 27 corr. interverrà anche 
una Commissiono militare per fare acquisto di 
puledri,di due o tre anni por il deposito-alle­
vamento di cavalli in Palmariova, Avviso ai 
proprietari di puledri. 

t I oo 

Giunge dalla Sicilia la brutta notizia che la 
fillossera ha molto estese le sue devastazioni 
noi terreno invaso in queir isola. A mano a 
mano che gli Ispettori governativi procedono 
nelle loro ricerche, si manifestano nuovi centri 
d'infezione. Datroettarij nella provincia di 
Caltanissetta, siamo già a più di sei, desolatì 
dal terribile flagello, e si sono scoperti in 
tutto dieci focolari fillosserici. Le iniezioni di 
sulfuro di carbonio continuano, ma V opera-

dalia tenacità, del terreno. zione 0 resa 
oo 

Le più recenti notizie sullo stato delle cam­
pagne sono assai varie od accennano in gene­
rale a timori e a danni piuttosto locali che ge­
nerali, In quanto ai danni delle viti, in causa 
dei geli j si può conchiudere con sicurezza che 
essi furono parziali e che variarono molto a 
seconda deJle località, dei vitigni e dell'età 
delle piante. Circa al frumento, le notizie sono 
quasi dappertutto soddisfacenti. Nella bassa 
Italia e nella Sicilia, se in alcuna regione non 
difettasse la pioggia, le notizie agrarie non 
potrebbero essere più rassicuranti. 

oo 
Gli onorevoli Torelli, Sella, Giordani ed 

nos-Ayros alla vecchia Europa. 

• • 

Si annuncia, che nell'occasione della Bspo-
siiiionè riazionale di bestiame ingrassalo che 
avrà luogo a Torino nei primi giorni del pros­
simo maggio, si aduneranno i rappresentanti 
dei Comizi agrari dell'Alta Italia per discu­
tere i modi più opportuni da seguirsi, per pre­
venire possibilmente l'invasione della fillossera. 

oo 
Le regioni sulle rive della Piata, che finora 

esportavano pochissimi cereali, si preparano 
anch'esse a una vigorosa esportazione. Prima 
del 1878, non si conoscevano, o appena, le 
esportazioni di grano dalla Repubblica Argen­
tina; ora se ne invia parecchio in Francia, in 
Inghilterra od in Italia. É un' altra concor­
renza che r America del Sud prepara da Bue-

r istituzione d'una Società triennale promotrice 
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PREZm, DEf CEREALI EDI 
vendati sulla,^iazza di Udine nella settimana dal & a l 10 aprilo ISSO. 

senza dazio cous. 

_ ^ 

« 

i • • [ 

• • 

Sarabbitò . , *. . : . . . , . , » 
r ^ I 

BQmovOBm ,, . . . . . . * , . . » 
Miglio .: * . > 

Orzo da pilav^ , . , » 
V-pi la to . . . . ; . . . . . i 

Fagiuoli alpigiani » 
» di pianura - . , , . ' * 

Castagne » 
Ktsoì^^qualità. . . . ; / . . » 

tlhòdrProvSnci^i . . . . . . » 
1»; ; d i ^ i ^ e provenienze. . : »; 

Acanavite . . / . . . . . . . . » 
A(:;etò . . . . . . - . . . . . V > 
Olìod^Qliyal*'qualità, . vv » 

> » 
a 

» ' 

. y \ . 

per ettoi. 
* • M rV 

9 V * % 

Massimo Mìnimo 
20.40 — 
18 46 

10.30 

29.63 
S5:03 

Ravizzone in seme. . ', . . , » 
Olio minerale o:pe,ti*olio. i . » 
Crusca . . . . . . i . . p^r ouint. 
Fieno . . . . . . . . . . . . . > 

I-egna da fuoco forte . . . . » 
» • ^̂  . » dolce. . , . » 

Carbone forte, . . . . . . . . » 
Coke. . . . . . . . . . . . . . » 
Carile di bue • . a peso vivo » 

* dì v a c c a . », » 
» dì vitello. » » 

MS4 
37.84 

'-50.. 
90.— 
3 1 . -

170.80-
118.80 

60.23 
15.60 

4.80 
2.19 
1.54 
7,50 
5.50 

76. 
67. 
74. 

I W ^ i W 

T ^ 

40.84 
29.84 
65. 

80.: 
25. 

1^0.80 

: 58.23 
14.60 
4.70 
4.20 
2.09 

7. 
4. 

Oa/Jo 
consumo 

•«-sk*. 

.61 

l.S? 
1.37 

£.16 
2il6 

^7.50 
7.50, 

12 . -
7..50 
7.20 
7.20 

6.77 
-.40 
- 7 0 
-.30 
-.26 

.26 

.60 

T. # 

» 

» 

» ' 

Carne di porco apeso vivo p.qiiint. 
> di viteiìo q. davanti per Cg. 

» q. di dietro 
di manzo 
dì vacca , 
di toro . . 
di pecora 
dì montone 
di castrato 
di agnello 
di pòrco fresca . . . 

Formaggio dì vacca duro. 
» » molle 
» di pecora duro 
.» » molle 
» lodìgiano • ' • : ^ 

^ ^ 

Burro - • ' • * 
Lardò frésco senza sale. . ^ ' » 

ifr, ; salalo . • . . . . • • • 
Fari'nadi frusnento l^ qualità 

» dì granoturco . . . . 
Pane 1® qualità . . - • • V . 

> 2^ » . * . . 
Pa s t e ! a » 

» 2« » . 
Pomi di terra » 
Candele dì sego a stampo . , » 

» steariciie . * . , > . ?» 
Lino creinonese ilno . . . . . » 

» bresciano . . . ^ . . \-, » 
Canape pettinato .' . . . . . " » 
intoppa » 
liòva . . . . . . ; . . . . a doaz. 
Formelle dì scorza. . . per cento 
Miele . . . '. . . . . . . . . . » 

.Seiiziulazìo Gous. 

Rlw.ssSmo Minimo 

1.30 
1.59 
1.59 
1.39 

4. 

l . l l 
ì.lì 
1.38 
1.49 

J . W 

3.10 
2.15 
3 — 
1.90 
a. 90 
2.17 

. 5 

HHfTw 

2:28 
-.S8 

.68 
.31 
.66 
.60 

-.84 
.58 

-.24 
i.85 
2.50 
3.60 

2.— 
LIO 
-.84 
2.— 

1.09 
L49 
1.19 
1.19 

? i 

^» 

1.28 
LO'Ĵ  

2.90 
1.91» 
2.80 
L70 
3.65 

L78 
L -- _ \ ' 

.74 
,60. 
.26 
.51 
.41 
.78 
.54 
.20 

1.70 
2.30 
3.50 
•2.45 
1.S5 
-.90 

.72 
. 4 ^ 

^̂  

V 

Dazi», 
consumo 

: Ì I 
l ì 

.11 

.11 

.11 

.04 

.04 

.02 

/ -

.10 

.10 

.10 

.10 
-^.08 

,22. 
:o2 

>02 
.01 

.cfe 

.02 

.02 

!04 
.10 

/ _ 

J t 

T -• 
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mmm CORRENTE E STAGIONATURA DELLE SETE t i UDINE 
- f i Bete e Caseamì. 

Sete gttìggìe classiche a vapore 
classiche a fuoco . 
belle dì merito . . 
correnti . . . . . . 
mazzamireali. . . 
vdloppe > • f 

da L.:70. 
» 65 
» 62. 
» 60. 
» 54. 

a L. 76. 
» 68. 
» 65. 

» 58. 
r 

Strusa a vapore IH qualità . 
!• a fuoco 1" qualità . . 

» 2* 

Nella settimana da 
5 a 10 aprile 1880 

> 

« • * da Li 16.̂  
» 15. 

L 

7 I 

Stagionatura 
Greggìe CoUinum, 
Trame » » 

14 

a, fi. 16.50 
» 15.50 
» 14.50 

lGhilOì>r. 100 

"^ ^^^P 

•- 1 

Veuessìa. 
•1 "^-M.^ 

I 

Aprile 

r 

I 

^ -FI ' ^ 

5 

7 

9 
10 

NOTIZIE DI BORSA 
ftondUa italiana Da 20 fruncbi Baiìconoieauslr. 

- A 1 

da 
92. 
92.20 
91.85 
92.15 
92.15 
92.19 

a 
92.10 
92.25 
91.95 
92.25 
92.25 
92.89 

da 
21.89 
21.89 
21.92 
21.88 
21.88 
2L90 

I 

' 1 

2L91 
21.91 
2L94 
21.90 
21.90 
21.92, 

da 
2 3 L -
2 3 L -
23175 
231.50 
231.75 
232. 

a 
231.50 
231.50 
232.25 
232.— 
232.— 
232.50 

• 

Trieste, Rendila il.inoro DamixAn BN. Atgeuip 

Aprile 

>> 
E 

5 
6 
7 
8 
9 

10 

da 
82.80 
82.75 
82.60 
83,25 
83.25 
83; 25 

a da 
9.45 1/2 
9.46 
9.46 i/2 
9.45 
9.44 ' 
9.43 J/2 

a da 
118.65 
118.75 
118.85 
118.65 
118.50 
118.50 

a 

METEOROLOGICHE STAZIONE DI UDINE (iR. ISTITUTO TECNICO) 
& • r • 

Altezza del barometro stil mare metri 116 
- .^ 

K- t f ^H >i-W-
>^ 

i H . 
_ *^ 

Giorno 
dei mese 

-V 

Aprile 4 

^ S - " ' 5 

"V. 

» 

% 

» 

> 

» 

6 
7 
8 
9 

10 

rèi ^ t 

-a 
CD 

25 

26 

27 

29 

2 

cu o 

E'.£2 

Temperatura — Term. ceuligr. 

747.50 

743.17 

742 20 

739.03 

740.73 

744.77 
748.30 

ai 
o 
o 

11.4 
12.3 

9.1 
10.3 
iO.O 
10.9 
9.6 

co 
a. 

cu 

13.8 10.8 

13.8 11,7 

13,2 
. 9.0 

ILI 
12.0 

12.1 

10.6 
•8.8 
8.8 

10.5 
10.0 

s 
e/) 

1 

• 0 3 
Cd 8 

• ^ 

a 

16.9 11.68 7.6 
i5.5 11.92 8.2 
15.1 10:70 8.0 

ILO 9.32 7.2 
13.9 9.98 7.2 
15.6 10.82 6.3 
14.2 lO.BO 

1 

7.4 
' -

b o. 
• S 5 
S cz 

5.S 
7.0 

5.2 

5.8 

i 

UmìdUìì 
X 

assoluta 
> • 

1 

^ 

1 

«a 
* 

Cu 
Oi •io m 

E ..o 

7.13 

6.88 

6.4 6.73 

6.57 
7.04 

4.0 6.97 
6.0 .5.39 

7.4S 

8.04 

6.04 

6,91 

7.08 

6.53 

5-60 

>J l 

(l) Le.lettere C» iVI> S corrispondono a; Gìeloco^ierio^ misto^ sereno. 
Pf t i " 

0.79 

8.20 

6.80 

5.8i 

7.42 

6.81 

6.70 

relativa 
4 4 

cu 
i 

Oi co Ca 

2 ^ 'li-I - o 
tu 
O 

70 

63 

77 

69 

70 

71 

80 

64 

68 

53 

81 
j 

72 
59 
53 

70 

79 

72 
68 

86 
4 

74 
73 

. Vento • 
media giorn. 

•0? 

o 

S 37 

N 60 E 
± 

N84 E 

N 68 FJ 

N71 E 
E 

N 8 2 E 

. « 

o 

> 9 1 

L7 

0.7 

2.0 

3.5 

1.6 
2.0 

2-8 

CO 

cu o 

^E 
• 

o X 

CJ C3 

a: 
1 

^ 
X.-o 

1 

• ' 

i •1, ^ 

- « • 

— 0 
— — e e 

r 

2.5 3 0 n 
8:i -5 0 0 
3.2 .•:'4 0 c 
3.2 4 M IVI 

— 

'i 

0 0 

stato 
del 

cieio(l) 
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Udine, Tip. G. Seitis, Doti. FBKPINAISDO PAGAVÌNI, redattor^à. 
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